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Scaduto con la fino dolVottolìre parsalo l'alìbonaiiionto airiTjIiUSTEA-
ZIOKE ITALIANA, (il più bel Gio^iaie illustrato che si pubblica in Ita
lia dalla infaticEibilc ed intraprondcnto casa oditrico dei fratelli Treves di 
Milano), l'Amministrazione del nostro Giornale ha potuto rinnovare anclie 
per Vanno vontui'O delle condizioni favorevoli por qnaiiti intendessero as-
Bociarsì all' annata compiota dei due domali palesandone anticipatamente 
l'importo. E siccome 1'abbotiiiiuouto iloila ILLLSTRAZIONE ò scaduto 
con la fino dell'ottobre passato, od il volume in cgrap-^er regolare le 
scadenzo finirà con la fine del prossimo dicemlire, cosV ofn;iaino ai nostri 
associati annuì 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
dai r ^inmihvc 1S76 a tutto OlloTbrc 1S77 pov sole L. 2 0 
<lal 1" ̂ tovemlbrc IS f̂t a tutto Dkciuliic 1S'*7 per sole L. 24 
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OlSPi^CCI DELia NOTTE 
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COSTANTINOPOLI, 22. La] Com^ 
missione incaricata di elaborare la 
costUv\7Aofìfì tiarrainò i lavori a co-
munieò il progetto al Granvisir. La 
costituzione si promulgherà e sì ap
plicherà avanti che si riunisca la 
conferenza, 
: BUKAREST, 22. — Il senato pre-
sento al princip» un indirizzo accen
tuando la neutralità. 

Il prinGtptì riapoaa nello stesso 
fienso. 

La Camera accordò un credito di 
quattro milioni per completare Tar-
toamento. 

PIETROBURGO, 22. -^ Lo Czar 
disse in questi ultimi giorni, rice^ 
vendo' parecchie notabilità, che vuole 
ancora sperare nel mante ni mento 
della pace, ma tiene impegnato il suo 
onore e quello della Russia por la 
realizzazione deir autonomia doman
data. 
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ISRMANO DIVOS 

Il senatore serbo Marìnovitì fu 
inviato qui dal principe Milano come 
uomo di fiducia ed avrt?bbe la mis
sione dì migliorare le relazioni fra 
Belgrado e Pietroburgo e faro di
pendere il modo dì continuare la 
guerra, da parto della Serbia» dalle 
decisioni della Russia, se la confe
renza non producesse la pace. 

DIARIO POLITICO 
Le parole del ministro Creso al 

banchetto di Birmingham farebbero 
rinascere quelle "̂̂ peranzo di pace, 
che nei giorni scorsi parevano del 
tutto spente- Tutte le potenze, ha 
egli detto, credono che la conferenza 
risolverà le questioni pendenti. 

Noi rispettiamo l'opinione del mi
nistro, e facciamo i pili sinceri au
guri perchè gli avvenimenti noa la 
amentiscano; giova però notare che 
se tutte le potenze credono, com' egli 
dice, al risultato pacifico della con
ferenza, tutte si provvedono del pari 

Proprietà letteraria 

Roberto Lee comprendo che la sene 
dì quella giornata è decisa, eppure non 
ja risolversi, quuai non osa di ordinare 
ta ritirata. 

Perchè? 
Teme di non essere ubbidilo. 
Le £U9 truppe decimale, mietute dalla 

mitraglia, inpeguile e peste dalla cavai 
larìa di 5|iermap^ la quale si è ricoperta 
di gloria, cotubattono corpo a corpo, 
colle ugne, co'denti- È il parossismo 
del dolora e (jella disperazione. 

MacClellan raduna a consìglio alcuni 
dei suoi ufllciaU di stato maggiore. 

Si direbbe che quella strage, ornai 
divenuta inutile, gli mette orrore. Ma 
poiché i seiMiratisli resislono Sfìmpre 
con un eroismo certo degno di miglior 

Era r ordino. 
Nulla più resisie eir impeto di quegli 

uomini di lerro. È il cotz(} dell'ariete, 
che tulio fìbbalte, che tulio rovescia. 
Invano le truppe ccnrederyte lenlano 
resistere ancora forms^ndoslin qnadrn!". 
A briglia flcioUa, ventto a tevra, colla 
sciabola sgu'-inata, i reggimenti coman 
dati da Sherman son loro sopri, e ur
tano, travolgono, e rompono e sohiac-
cibino tutto quanto si para loro dinanzi. 

É una valanga! Valanga d*uominfj 
di Épade, di cavalli^ preceduta dallo 
squillar delle trombo, dal rumore sordo 
delle Zfìmpo ferrale che percuotono il 
terreno, è un ondeggiare di groppo, di 
elmi, di pennacchi; è un tuonare di 
scariche tremende. Quegli uomini a cf̂ -
vaiio, simili al C(nlBuro della fayola, si 

avvolgono in uî a densa nuvola dì fumi> 
e ne escono poco dopo sen'/a rallentire 
ia corsa minacciosa e terribile, portando 
ovunque la strage e la morte. 

Sull'estrema sinistra dei federali fervo 
sempre il combatLimehtb- Un pugno di 
uomini contrasta ancora il lerreno al 
l'estrcito vincitore. 

E un reggimento delja fanterìa separa 
Mata, e he sebbei f decimato, ^enta Tul 
limo sforzo per resistere al nemico. 

Si pugna corpo a corpo, senz^ ordine, 
senza direzione. Qualche urlo, qualche 
l̂ ^menlo, poi la ci^nieikina n-ntinua. 

™ Arrendetevi 1 — grida un colon-
; nello federale, ma un colpo di baionetta causa, è forza Unirla. _ ^ ^ ̂  ^̂ ^̂ ^̂  

MacClellan fa chiamare il generale | gli attraversa il petto, gli strozza la pa-
Sherman; gli mormora poche parole, roln nella gola, o lo atterra. 
e Sherman riparto di K^̂ loppo, si pone 
alia lesta dì quaranta squadroni di ca 
valleria, e prende di fianco le iruppe 
di Roberto Lee. 

rome se quel risultato dovesse fal
lire. Non è infatti un mistero per 
alcuno la febbrile attività degli ar
mamenti tanto in Turchia, quanto 
in Russia, in Inghilterra, in Ruma-
nia, in Grecia, e il divieto dell' o-
sportazione dei cavalli dall'Austria-
Ungheria non è neppur esso un in
dizio di roseo avvenire, 

E molto arcadica T asserzione del 
ministro Crose che la conferenza deb
ba por fine all'abitudine di violare 
i trattati. Oltre di essere arcadica 
ferisce acerbamente la condotta dei 
governi d'Europa, i quali, dietro il 
senso letterale delle parole del sì-
gnor Crose, finora non avrebbero a-
vuto scrupolo di violare i trattati. 
Per verità non T ebbero mai questo 
scrupolo, e non l'avranno in seguito, 
checché ne dica il signor Crose. I 
trattati s' impongono colla forza, e 
colla forza si lacerano; e il diritto 
dei popoli, di cui T odierna civiltà 
mena si gran vanto, cedo ancora, e 
cederà sempre al diritto del più forte. 
In questo noi facciamo omaggio alla, 
sincerità di Bismark, il quale ha 
detto che la fo7'ce prime le droit^ 
Ed è tanto vero che sa Bazaine e 
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Bourbaki fossero riusciti a sfondare 
le linee del principe Fritz e di Wer*-
der l'Altìazia e la Lorena sarebbero 
ancora francesi. .' 

ìlitorna a galla il progetto di fa,r 
occupare le provincie insorte della 
Turchia dalle truppe francesi, e si 
dice che questo suggerimento sia 
stato dato dalla stessa Russia al ga
binetto di Londra, Non sappiamo 
quanto vi aia dMniaginario, e quanto 
di reale in questo progetto. 

Vi ha però un lato che lo rende 
credibile; sarebbe, che alle potenze 
del nord incomoda forse la posizione 
di a.^^oluto raccoglimento adottata 
dalla Francia, e forse si tende a 

Nelle lile di quel mainpulo di prodi, 
pallido, ma terribile, lacero, coperto di 
sangue, pugna un uomo che noi cono 
sci a aio. 

comprometterla. Gli stolti e i mali
gni Jianno detto sempre cho la Fran-̂  
eia era la pe;rturbatrìce della pace 
europea: che tutte le guerre sii ac
cendevano per effetto della sua ara-
bigione, de'suoi fantastici progetti. 

Effettivamente la Francia ebbe le 
brutto fantasie di concorrere air in-
dipendenza d'America, a quella dì 
Grecia, di frenare la Russia in Cri-
mea> e di fare Tltalia; ed ora,,,ha 
il torto di tenersi in disparte, per 
quanto la sarà possibile, dalla guerra 
più iniqua che sia mai Jstata fatta 
al mondo/ e che minaccia di rovi
nare per un quarto di secolo la ci
viltà, il commercio e tutti gF inte
ressi d'Europa. 

Difficilmenta la Russia raggiun
gerà lo scopo di tranquillare l'Eu
ropa, pubblicando, com'essa ha de
siderato, la conversazione ch'ebbe 
il 2 Gocreute Iprd Loftoa collo Czar 
a Livadia. Quella conversazione è 
iraccontata in un dispaccio che Lof-
tus diresse a Derby, e che ora è 
comparso nella Gatàeita di Londra, 

Lo Czar fece al rappresentante 
inglese la storia delle trattative per 
r armistizio, gettando sulla Turchia 
tutta l'odiosità degli ostacoli frap-
postliiDisse poi superbamente: < Se 
l'Europa è pronta a ricovero i rab
buffi della Turchìa, questi non sono 
pitL compatibili colla dignità della 
Russia.:^ Con che ha voluto dire che 
la Russia ha una dignità superiore 
a quella dell'Europa, Noi crediamo 
che se qu.i havvi questione di rab 
buffi, convenga cercarli dalla parte 
della Russia e non della Turchia, e 

r 

che in ogni caso l'Europa non debba 
tollerarli riè dall'una né dall'altra-

"i I ^~ '' ~ \ ~ 

Ciò che,risulta di più sostanziale 
dalla conversazione è la risolutezza 
dello Czar di agire anche da solo. 

Ntga le idee di conquista: vuol 

x":̂  

Dai suoi occìii neri e fiìimmeggianti 
scintilla il coroggioj e 'orse tri'piila il 
pensiero e il desiderio di morire. 

Chi è costui? 
È Giorgio Lerviani. 
Trascinalo d t̂gli avvenimenti che ab 

biamo n'òvravo, egU si irova nelle tite 
della armata dì Bobcrto Lee. Vuole mo 
rire, perchè ormai la vitu gli è insop 
poriable^ ma ro i invendicato. 

E fu apjiupto Giorgio Lerviani che 
allorquando 11 colcnnello federale, per 
evitare un inutile spargimento di san 
gutì, gridò: arrendeievi; ai slanciò con 
tro di lui, e lo trafisse con un colpo 
di baionetta. 

Giorgio combatteva da semplice sol 
dato. 

Il colonnello ruìiìò, senza mandare 
U:Ì grido. Dia un negro, un demuniOp 
era sorlo dmanzì al cadutole guardando 
Giorgio: 

— Ora a noi due, — urlò con una 
voce che non aveva nulla di umano. 

L'alto e lo parole (u ono così istan 
tanee, che tutti compresero che qualche 
cosa di terrìbile, di feroce stava per 
accadere, 6 tutti sostarono un momento 
da tanta carnefidna. 

Giorgio gu;.rdò chi lo aveva coti a 
poslrofato, lo riconobbe e: 

— Ti cercavo, Yambol — gridò fé 
rocememe; — è ptr ty,';fe per ucciderli 
che ho immolalo la mìa coscienza, e mi 
sono fatto negriero. 

Ciò dello, furente, terrìbile, coli'ira 
negli pf̂ chi, con un urlo selvaggio, sì 
gettò contro Yumbo. 

Quosti Io aspettava' 
Era il momento cu! agognava da 

tanto tempo t Che cosa gli ìmpnriaya 

distruggere i sospetti doU'InghiUorra 
che egli aneli a Costantinopoli o alla 
Indie: assevera essere una illusione 
ri testamento dì Pietro il Grande e 
di Catterina" il testamento non ha 
mai, esistito. Se occupasse, costretto 
dalla necessità s'intende, una parte 
dèlia Bulgaria, non sarebbe ohe in 
via provvisoria, finché sieno assicu
rate le sortì della popolazione cri
stiana: negò che si tratti di stabi
lire come regni indipendenti la Ser
bia e la Rumenia, Si dichiarò favo
revole alla confereo/,a. 

Tutte assicurazioni che non con-
vinceranno alcuno. Il testamento di 
Pietro il tirando e di Catterina, se 
non è scritto, esiste nel programma 
storico, neiravvenire della Russia; 
se anche non volesse occupare que
sta volta Costantinopoli, la Bulgaria 
n 'è la strada, ed è noto come sieno 
provvisorie le occupazioni della Rus
sia, La Serbia e la Rumenia se non 
diventeranno regni, sono però le due 
avanguardie della Russia. 

Con queste dispcsizioni la Russia 
interviene alla conferenza: ora non 

• ^ 

è diffìcile prevederne il risultato. 
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LETTERA PAKLàMENTARE 

Roma 20 novembre. 
Un'ora fa, il ministro dell'inter

no, per ordine del Re, dichiarò, nel-
r aula di Montecitorio, davanti alla 
rappresentanza nazionale che ò aperta 
la prima sessione della legislatura 
decimater?.a. Ecco dunque ormai in
cominciato il lavoro legislativo, ed 
ecco entrata nell'esercizio della sue 
alte funi^ioni la Camera che gli elet 
tori italiani hanno, il 5 e il 12 cor• 
rente, costituita, 

La maggioranza della nuova assem
blea jnon risultò conformo ai nò-
stri voti e a, quello che noi consi-

• , 

doriamo interasse nazionale, ma fltt 
dal primo giorno in cui salutiamo il 
nuovo Parlamento, ci piace dar sfogo 
al nostro sentimento di;|patrioti, e-
sprimendo 1' augurio che le nostra 
previsioni non si verifichino o cho 
la maggioran?^a^ della Camera riesca 
a rì|oj;^3,i'Q F amminiatrazione pub
blica, a dotar la nazione di buone 
leggi e a mantener sempre alta la 
bandiera della equità verso tutti i 
partiti e del vero liberalismo. Per 
noi non ci sarebbe maggior dolore 
di quello che proveremmo se mai 
tutte le profezie che il risultato 
delle elezioni ci ha costretto a fare 
si avverassero. 

Il bene della patria è supremo, e 
solo desiderio Rostro, e alle buone 
leggi e ai sa^gi provvedimenti non 
patremo che applaudire, vengano da 
una maggioranza {^i sinistra o ài 
destra, e degli atti della nuova mag
gioranza noi discorreremo* sempre 
con onesta impariiialità, con eaìiua 
e inspirati dalla sola idea della pa
tria e della sola considerazione del 
prestigio di quelle istituzioni costi
tuzionali, che sono la guarentigia 
più salda della prosperità nazionale 
e del vero progresso. 

La inaugurazione della sessione 
parlamentare è dn un pafiso lìbero 
una vera festa nazionale e la solen
nità d'oggi lascierà profondo e lungo 
il gradito ricordo iu tutti coloro che 
ebbero la fortuna di arsistervi. 

Dopo le vicende parlamentari che 
portarono la sinistra al potere, era 
la prima volta che il Re si presen
tava ai rappresentanti della nazione 
e l'entusiasmo con cui fu accolto 
ha dimostrato che le mutazioni della 
politica non hanno influenza alcuna 
sulla sincerità e Iprofondità Idi quei 
sentimenti di dovoziune e d' afietto 
ohe ogni italiano professa al suo Re 

della vita? Sa'ida era morta, Vanink'i 
era perduta pL-r lui, morire vendicando 
In sorella tradita, gli pareva suprema 
gioia. 

Entrambi gettarono il fucile, trassero 
i pugnali e ruinarono, l'uno suU'altro. 

Giorgio mirò un colpo aYambo^che 
questi parò facendo un salto indietro 
con una agilità maravigliosa, poi set 
tentrando e levando il braccio, cacciò 
il pagoale nella direzione del petto del 
suo avversario, ma invano. La punta 
dell'arme si ruppe contro un ostacolo 
impreveduio: un riirailo etitro un me 
dagliene d'oro. Dichi era quel rilralto; 
Mistero !.., 

Pure \\ colpo vibrinogli dal negro fu 
coti violento, che Giorgio piegossi al-
r indietro e per poco non cadde ri
verso. 

Reso cieco dall'ira, prevedendo forse 
di sociombere, egli sì avventò di nuq 
ve contro Yurnho, il quale era rimî sto 
maraviglialo per non aver visto cadere 
il suo nemico, e con uno sforzo sovru
mano io gettò a terra. 

Allora gli pose un ginocchio sul petto 
e colla sinistra gli stringeva il collo in 
guisa da soffiarlo. Poi favellando con 
VUÌ30, che il grave anelito nonglicon-
s t̂ntiva libera ta voce; 

— Yambo, — gridò — tu mi hai 
tolto tutto. Per te ho perduto Vanìnk^;. 
finalmente mi veodic?. E alzato il col 
lollo glielo immerse nel petto, 

Yambo non mandò un grido. Girò gli 
occhi spaventosi e parve rattenere la 
vita che gli fuggiva. 

Giorgio lo gnatò un istante, e già 
stava per alzarsi, quando Yambo, rao* 

se^iere, e rapido come la folgore, gli 
conficcò i! pugnale nel collo. 

Si accascò, a racoogueado la parola 
in un ultimo sospiro, mormorò: Snidai 

Giorgio Lerviani traballò un istame, 
tentò muovere un passo, ma le gambe 
gli tremarono, poi vacillai ono, stese le 
mani nel vuoto e cadJo su! corpo di 
Yambo. Bu p:iI;ore mortale gli cosparse 
il volto, ma respirava ancora. 

In quel momento riandò forse la sua 
breve e dolorosa esistcRza, ripensò l'amo
re del!a madre, 1 inconiro con Kiccardo 
Laudi, Tingaimo di B anta, poi I'MTÌVO 

in America, il soggiorno di Freemantle, 
la vampa che io ar^e per Salda, e l'a
more verace e profondo per Vaninka 1 

EntMmbe perdute 1 De' suoi errori égli 
scontava irenaBiada la pena, sentiva la 
morie appressarsi, e le sorrideva. Mo 
rire non era forse la cessazione del 
doloro ? 

Intorno a lui un popolo di morti, un 
lugubre silenzio appena interrotto da 
qualche gemito di agonizzanti, o dallo 
scalpito di un cavallo che nelle ultime 
convulsioni tentava rizi^irài in piedi. 
Lontano U rullo del tamburrochechia^ 
mava gli sbandati a raccolta, un'eco 
di canti giulivi che festeggiavano la 
yìttona^ e suoni di trombe echeggianti 
nella vasta pianura. 

Giorgio puntò un gemito sul terreno, 
pei la mano, Jevossi eopra un ginoG 
Ohio, e guardò il suo nenùco. Il volto 
di Yambo non esprimeva più la ferocia, 
la negra faccia impallidita atteggiavasi 
ad un Borrito. Forse egli prima di chiù-

odiava p!ù. Dìo fu pietoso al mori 
tló'bmbra santa gh apparve?, e non 

la sua visione, forse avevc sorriso olla 
povera Siiìda 1 

Giorgio Lerviani era anelante", seiuiva 
1,1 vita sfuggirgli ; delle cose esterne non 
aveva più psrcezione, ed egli pure non 

en!e. 
non era 

Vaninka. Giorgio tose ambe le palme; 
il volto gli 3i coloiò di strana luce e 
con voce speisla ma soavissima: 

— Ti veggo, — morniorò; — acco
glimi nel tuo amplesso 1,» 

Poscia guardò in alte, le sue brace a 
caddero inerti, e il raggio si estinse 
negli occhi semiaperti. Era morto!,,- . 

In queir ora fatale, al povero glavane 
balenò il pensiero della madre, e l'ul-
limo anelito, l'ultimo ipensiero fu per 
lei che aveva perduto troppo presto; 
che non aveva potuto col consiglio sa 
piente e colla rampogna ^oave guidarlo 
nel sentiero difficile della vita, 

E la intravide in quell'ora estrema: 
la intravide, sorridente e meata colle 
braccia aperte in atto di aspettarlo. Ei 
egli volò a lei col pensiero e coir anima. 
Era il solo cuore che lo aveva amalo 
davvero!,,, 

cogliendo le esaiisie forze, rizzossi a dere gli occhi per sempre, aveva avuta 

Pochi istanti dopo ì soldati dì Mac-
CloUan avevano superato anche quel-
l'ultima resistenza, e rimatievano p ^ 
droui del campo, 

FataHlàl.,. Giorgio e Yambo ebbero 
pietosa sepoltura sotto le modesìuie 
lolle !... 

i 
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Q alla dinastia di Savoia. Gli ap
plausi a Sua Maestà, alla Princi-
peaaa, ed ai Principi furono vivis
simi, spontanei,' generali, e quando 
la maschia figura del Re etftrò nel-
r aula dai legislatori, 1'entusiasmo 
fu al colmo e tale clie non potrebbe 
esser descritto. 

Numerosi erano i deputati pre
senti e moltissimi i senatori. Parec
chi dei nuovi senatori però manca
vano e non fece buona impressione 
il'tàtto [elle dei trentadue senatori 
nominti GOU' ultimo decreto solo sei 
hanno risposto all'appello. 

Dopo la prestazione del giura
mento dei nuovi senatori e dei de
putati, il Re lesso il discorso delle 
Corona, che nei punti principiali fu 
vivissimamoute applaudito. 

I discorsi della Corona negli Stati 
costituzionali devono considerarsi.po
me programmi ministeriali e possono 
essere soggetti agli appreiizamenti 
dei quali è suscettibile qualsiasi atto 
governativo. Però uà discorso che 
il labbro augusto del Re ha pronun
ziato deve inspirare ad ogni buon 
ciitadino una certa riserva nel giu
dizio, imperocché ad alcuni 1' osserva
zione potrebbe parer diretta alla per
sona del Re e quasi Fino a Lui ri
salita. • ., .. 

Noi non diremo che il.discorso 
reale non possa prestarsi ad[ossorva-
zioni molteplici e a commenti che in 
qualche punto non riuscirebbero in
teramente benevoli, ma ci piace no-
tare che uno spirito di equità anche 
verso le amministrazioni precedenti 
lo informa e che le idee liberali lo 
animano quasi completamente. 

È certo che il Ministrerò ha sen-
itito il bisogno di riparar., almeno 
n- parte, allo zelo imprudente di al
cuni dei suoi amici che furono pro
dighi di accuse e di ingiurie alle 
amministrazioni e alle legislature 
precedenti, alle quali fu imputato 
d' aver disordinato ogni cosa, offesa 
la libertà o rovinata, quasi, la pa
tria. Ci piace riconoscere che il di
scorso della Corona, per quanto poco 
esplicito circa il raggiungimento del 
pareggio, è nel punto che al pareg
gio si riferisce, per chiunque sappia 
leggere e intendere, un' ampia giu
stificazione quegli atti dei Ministeri 
di destra che fu,i]Ono quasi esclusi
vamente diretti a l ' miglioramento 
dellecondizionifìnanziariedello Stato. 

La serie di questioni gravissime 
sulle quali il Re. ha richiamata l'at
tenzione dei Legislatori Italiani è 
assai numerosa e non vi offende la 
nuova Camera esponendo il dubbio 
che pari alla gravità di quei pro
blemi non sia l'attività della nuova 

assemblea. 
Nessuno più di noi desidera quelle 

riforme amministrative che Sua Mae
stà ba au^unziate, ma 1' esperienza 
del passato ci consiglia a diffidare 
e a non aspettarci che molto solle
cita sia delle pili urgenti riforme l'ap-
provaaiohe. 

Ii:v generale, il discorso .d,epa Co
rona è giudicato come abilissima
mente redatto e noi non possiamo 
che far voti affinchè lo zelo della 
rappresentanza nazionale corrisponda 
degnamente al vivissimo ecciUmento 
del Re. 

Circa la politica estora'il discorso 
reale non ha recalo quella luce che 
si aspettava e giova sperare che i do
cumenti diplomatici riescano ad 11-
liiminar la nazione intorno agli in
tendimenti del governo nelle com
plicazioni che turbano l'Europa e mi
nacciano una generale conflagra-

' ziona. 
Credo inutila esporv: alcuni inci

denti flalla odierna seduta reale e I« 
molto osservazioni che si udivano dai 
pubblico quando questo 0 quel per-

I r H • 

sonagglo si presentava, 
I deputati dì sinistra portavano 

quasi tutti decorazioni; tutti i de
putati e i senatori avevano i guanti 
neri, pel lutto di Corte. Degli uo
mini autorevoli 41, sinistra non man
cava che il/generale Garibaldi. Dai 
più autorevoli ^^1 nostro partito ê  
erano assenti gli onor. Sellai Miu-
ght^tti e Lanza e solo jìl primo può 
giustificare V assenza colla malattia 
gravissima d' una cognata. 

V onor. Ricasoli e tutti ì dissi
denti toscani ripresero i loro posti 
a destra. 

Domani la Camera eleggerà il suo 
presidente e forse giovedì la Giunta 
delle elezioni» che dòtrà esser no
minata dal presidente della Camera, 
incominoierà la convalidazione dei 
poteri. Questa terminata» i t\eputati 
eletti in più collegi opteranno e i 
collegi che resteranno vacanti ver
ranno immediatamente convocati per 
la elezione dei nuovi rappresentanti. 

•ne - T' '["^r^v 

« IL 

DISCORSO DELL A CORONA 
E I GIORNALI 

La Gazzetta di Mantova dice; 
« Se dalla forma ci volgiamo alla 

sostanza, l'allocuzione che il Consi
glio dei ministri ha posta sulla au
guste labbra di S, M. non ne par 
tale da venirne molta lode all'at
tuale gabinetto.» 

La Qazzelta di Venezia^ dopo a-
ver osservato che il discorso della 
Corona non potava essere altro che 
il programma del ministero scrive: 

• Un altro paragrafo che ha dovuto 
essere molto studiato e che si r i 
sente di diverse influenze e di di
versi ritocchi, è quello relativo al 
pareggio. Qui ai fa sentire in bocca 
del Re un'eco delle polemiche re
centi. Si vorrebbe negare e non ne
gare, non offendere troppo la ve
rità, e rispettare l'esigenze dì parte, 

*II pareggio non è più una meta 
lontana^ è anzi un benefìcio vicino, 
il quale perù permette ain d'ora di 
goderne iheneflóil, e permetterà dì 
prepararsi ali" abolizione graduale 
de! corso forzoso. Ora si sa che a 
questo compito, fu sempre detto che 
non si avrebbe potuto pensare se 
non nel caso che il part-ggio fosse 
rfìggiunto. Ci pare che sarebbe stato 
molto più schietto confessare che le 
spese sono equilibrate alle entrate, 
e che se questo equilibrio è ancora 
soggetto perchè, appena raggiunto, 
alle vicende politiche, e può perico
lare allo prime scosse, non è una 
buona ragione per negarlo, ma è 
solo una buona ragione per adope-
rarsi affinchè '-non pericoli, stando 
sempre fermi al grande principio: 
nessuna spesa nuova senza nuova 
entrata.» 

UAy'cna di Verona trova poco 
eletto il discorso anche quanto alta 
forma; poi dice: 

apreao cosi in blocco, esso none. 
che una ripetizione maestosa delle 
grandi promesse che finora ha se
guitato a fare (unica cosa che abbia 
positivamente fatto) la sinistra. Di 
più c'è qualche grano di pepe pei 
caduti, grano che davvero V esten
sore del discorso non avrebbe dovuto 
mettere in bocca d'un personaggio 
tanto al disopra delle lotta dei par
titi, 

«Costoro son tanto amici del Re 
che ne divengono fin gelosi, e vor
rebbero alienargli, se fossa possibile, 
TafTetto de'suoi amici più vecchi e 
più fidi, quegli amici che non hanno 
mai avuto bisogno di ripetere tre 
volte al giorno una giaculatoria di 
fede monarchica por vedere di es
sere creduti affezionati davvero e al 
Re 6 alla sua dinastia, >* 

h'Aì'aldo osserva:, 
«Il discorso della Corona ha pro

dotto ieri' ^uh' gran disappunto in 
tutti quelli, cha speravano di tro
vare in asso qualche lume intorno 
airattitudine delT Italia nella que
stione orientale. 

In questi momenti gravissimi, nei 
quali può dirsi ormai inevitabile la 
guerra ed una guerra, alla quale 
l'Italia, non potrà rimanere estranea, 
ti^pppo gravi essendo gì' interessi in 
'giuoco; si sperava che la parola au-
torevole del „Capo dello Stato indi
casse agr italiani per quale causa 
gssi possono e debbono far voti.» 

La Gazzetta di Parma giudica il 
discorso assai severamente: 

«Non è minimamente spirito di 
parte: è spassionata analisi, è co
scienza, è, crediamo, pretta giustizia, 
che ci conduce a dire: dacché fun
zionano le nostre Ulcere istituzioni, 
giammai discorso più meschino, più 
pedestre ed insieme più pericoloso 
fu dai Ministri d'Italia posto j^ulle 
auguste labbra del Re Galantuomo. 

<Non altei^za di vedute, non no
vità di concetti, non ordinata dispo
sizione della materia; nemmanco 
quella eleganza di forma che» in al
tre occasioni, soccorsa sì opportuna 
a compensare la gracilità della ao-
stanza. 

< Non esitiamo a 
discorso inaugurale 
nìstero Depretis al 

tragga tutta la ìnffiriorità del Mi
nistero istesao e sovratutto la mise
ria, la volgarità di quella maggio
ranza progressistica, che una mo
mentanea aberrazione delle popola
zioni italiano ha fatto non ha guari 
scaturire dalle urne, » . 

La Gazzetta'd'Iialia, scrive: 
^ 

« Ieri n«ir aula di Montecitorio 
S. M, il Re ha inaugurato la nuova 
legislatura del Parlamento nazionale 
al cospetto dei Senatori del Regno 
e dei Deputati della Nazione. Il di
scorso che il Capo dello Stato ha 
pronunziato in quella solenne adu
nanza è il sunto del programma di 
Stradella, temperato ed emendato 
secondochè richiedeva la serietà del
l'Assemblea, la dignità dèlia Corona, 
6 l'autorità suprema del Re, Non
dimeno il programma rimane lo stesso 
e se la forma è diversa, lo spirito 
che l'informa rivela grintendimenti 
e le passioni del partito che oggi 
siede al potere, • 

. ; I > 

Poi fermandosi al passo relativo 
e ? 

al pareggio dico che vi traspira il 
partigianesimo dell'attuale gabinetto 
ed aggiunge: 

« Tutto il programma della sinistra 
con le sue idee mal definite e coi 
suoi risentimenti verso Ja destra, è 
compendiato in questo discorso, in 
cùr ia forma saltellante e sbiadita 
risponde all' indeterminazione dal 
concetto. 

«Se vi ha un pensiero fondamen
tale lè ila guerra allo Stato; pensiero 
francese, di cui quella nobile .nazione 
malgrado crudeli disinganni non si 
è ancora liberata e che oggi i no
stri progressisti vagheggiano come 
rideaìe della libertà politica' • ' 

Il Secolo, si può ben imaginare, 
non è scontento del discordo; ê  ac
cennando al programma che vi è 
riassunto, dice che tutti vi possiamo 
lavorare. Poi soggiunge: 

• Se anche davanti alla mente ci 
sta un'ideale ben più elevato, che è 
il caro sogno della nostra vita, non 
tradiremo mai fede alla casta^amanto 
colfaccettare lealmente il lavoro che 
ci viene indicato da questo discorso. 
Anche Giacobbe che adorava la bella 
Rachele, acconsentila lavorare sette 
anni presso Labano ed fibbe in isposa 
Lia dagli occhi cisposi; ma dopo 
sette anni ancora di nuovo lavoro, 
l'amante fedele, che avea sempre cu
stodito gelosamente in cuore la bella 
imagine dell'amata, e che sì era fatto 
esperto della vita e indipendeute^ 
potè stringere al seno la sua Ra 
cheie e fino alla morte deliziare.gli 
sguardi nella sue sembianze divine, )* 

I lettori comprenderanno che la 
Rachele del Secolo è madama re-
publica. 

— Abbiamo da Odessa che a mez-
zanoite dal 13 al 14 novembre tutti 
gVinacritti delle riserve vennero av
visati di presentarsi T indomani al
l'ufficio di polizia. 

Le reclute che devono presentarsi 
ai corpi il primo dicembre ascendono 
a 196 mila uomini. 

Nella città di Odessa è incomin
ciata la raquisijìione dèi cavalli, an
che di lusso, per servizio militare. 

La colonia ellenica sta sottoscri
vendosi per numerosi soccorsi in de
naro ed in grani da spedire in Gra
da in caso di guerra. 

~ Vennero spediti a Sciumla 50 
cannoni, ed una considerevole quan
tità di munì?.ioni. 

. J - _ . L > 
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ROMA, 22. — Il Fanftdla dice 
ohe Toner, Ricasoli ringraziò per la 
offerta fattagli della presidenza della 
Camera, Il foglio procitato soggiunga 
che Toner, Ricasoli andrà per mo
tivi dì salute qualche mese dell'in
tèrno a Malta. 

La Voce della Verità parlando 
del discorso della Corona dice non 
esser vero ohe la chiesa, nel regno 
d* Italia, goda della libertà, e che 
abusi di quella che le è concessa. 

FIRENZE- 22. — Questa mattina 
è' giunto a Firenze proveniente da 
Roma lì conte Coello ambasciatore 
di Spagna presso la nostra Corte, 

Il conte Coello ripartiva poco dopo 
per la via dell'Alta Italia. 

:̂ ^OTIZIK IlSTEItE 

Regio decreto 26 ottobre che modi
fica un articolo del reĵ io do'telo 13 
maggio lR7fJ relativo oiramm'nistT'azione 
de! hisclto Pooli. 

Begio decreto 26 ottobre che dal f ndo 
per le spese imprevisto inscrlllo al ca 
(Htolo N. ISO d'I bilancio definilivo di 
previsione dMla spesa del minìdiero 
delie (Iruuize pel 1870, approvato colla 
legge 30 gfngno i876, uulori^za uno 
diciasettesima prelevazione nella somma 
di liro fiOO,OnO da p̂ r̂Larsi in aumoiUo 
ni capitolo N. 43, ^FahbHciz^one d'armi 

porlF-lilìt c^rl,u.]cio, buff-itterie e loro 
trasporto ti flol bilancio medesinn) pel 
nduSgtfìro dell» gu'^rra. 

Questo decreto sarà presentiuo a! Par-
lam^^ntaper essere convertito'in legge. 

Regio dê ìret̂ ì 30 ottobre che dal 
fnndo per le spesa impreviste autorizza 
uni dioii ttevmn pr^lcvazìono nella som
ma p! L. Iti 000 da pori.irs in ìmmonto 
al capitolo N. l i , t Istruii e corpi 
siientilìci e hai rjfi ( n(tteriilR) • del 
h hiìcìo mod â̂ mo pel mlnisl̂ ìro delli 
i irdiiòne pubb'ica-

Q iG'̂ to dec'-eto sirà presentito al 
Parlnm^n 0 pf̂ r essere cjnverUlo in 
l'Kgft. 

Hegio ducete 5 novembre che dal 
fondo per le sp"̂ se impr'H'islo nutor̂ zza 
una d'ciHnovPsima prelevazione nella 
Bommi di L. 120,000, é\ portorsi in 
amento al capilulo 43, «Servi/io pò 
S'ale e co nmercìitl'ì marittimo • del bi 
1 ncio m?de:'mì pflministorodei lavori 
pubblici. 

Qû â o de '̂-eto sarà preseci ùa al ì*ar 
amentì p̂ r̂ easTe conv.TUl.) il hg^a. 
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sentenziarlo: il 
dettato dal Mi-
Re d'Italia ri-

P R E P A R n m D ! GUERRA 
Si ha da Belgrado che Tarmata 

si riorganizza complètamente sul mo
dello russo, . . 

Da Roustchouk la Corrispondcnzd^ 
Pobiica di Vienna riceve i seguenti 
ragguagli sugli armamenti della Tur
chia e siil suo piano dì campagna: 
Dal pruno di novembre 60 batta: 
glioni di nizam, 24 battaglioni di 
redif e 18 orde de basci-bozouk 
sono entrati nel vilàyót dèi Danubio. 
Ma l'arrivo delle truppe prende in 
questo momento proporzioni più gran
di ancora. L'artiglieria di campagna 
sovrattutò è molto considerévole. Nel 
campo di Choumia ai concentrerà un 
corpo di cavalleria di 22 mila uo
mini. Si crede che fra quindici giorni 
y armata turca del Danubio sarà forte 
di 150 mila uomini, ciò che è tanto 
più a credersi in quanto si riducono 
le truppe opposta aila Serbia ed al 
Montenegro, Il movimento'delle truppe 
verso il Danubio si fa rapidamente. 
Se ne conclude qui la Porta pensare 
ad altro che ad una guerra pura
mente difensiva. Si dice che allor
quando sarà persuasa essere inevi
tabile la guerra, preverrà V invasione 
russa. Il piano ^(^r^bbe di far pagliare 
il Danubio àiràrmata turca presso 
Kylafat e trasportare la guerra sul 
territorio rumeno, 

Si crede cosi di preservarsi da 
una nuova sollevazione del vilayet di 
Tuna e d'altre conseguenza di un 
trattato di alleanza fra la Ru^^sia e 
la Rumenia, se cotesto trattato esi
ste. Se non esistesse, si libererebbe 
così la Rumenia dalla pressione eser
citata su di lei dalla Russia. La 
Turchia è dunque' decisa di agire 
prontamente. 

Il radunar numerosi pontini ed 
equipaggi da ponti prova più di tutte 
le altra cose che la Turchìa in caso 
di guerra à decisa a prendere V offen
siva. 

Si è in vìa di formare dei reggi
menti; di cosacchi poUcchi. Dicesi 
che Langiewitch ne prenderà il co
mando, Varie centinaia di polacchi 
son giunti specialmente inaila Svizzera. 

1 

FRANCIA, 20. — Si fanno vìvi 
commenti su! modo col quale il si
gnor Gambfìtta è stato ricevuto dal 
maresciallo Mac-Mabon a Sèvres. 11 
presidente è stato molto risiirvato, 
molto freddo con lui quasi da far 
supporre che non abbia molto rin
graziato il Waddington di averglielo 
presentato. Si attribuisca questo con
tegno al dee derio che avea il mare 
sciallò che non foss^ infranta Te-
tichotta, e che il Gambetta fosse 
andato a fargli visita all'Etiseo, 

— Il Moniteicr tmiversel^ dando 
Ifl notizia che la stampa inglese ah 
nunzia solennemente essere stati 
presi dal suo governo tutti i prov
vedimenti per occupare Coatantino-
poli nel caso che questa città po
tesse esser minacciata, nota che que
sti preparativi hanno un cattivo si
gnificato non essendo essi giustìifltì'ati'''' 
dallij attuali circostanze, «Infatti è 
certo che la Russia non ha mai pen^ 
sato ad occupare Costantinopoli; per 
conseguenza la spedizione preparata 
dall'Inghilterra ha per iscopo di far 
la guardia ad una città che non è 
attaccata. Non è questo il modo, e 
lo ripetiamo, di risolver la situazione 
ma sibbene quello di portar nuove 
complicazioni, 

SPAGNA, 17, — il Ticmpo nel 
suo articolo intitolata «Non scor
diamo la lezione» prendo ad esami
nare le notizie giuntegli recento-
mente sui gravi disordini che erano 
imminenti negli Stati Uniti perda 
elezione del presidente, e oliando, gli 
esempi di altre nazioni che hanno 
eletto il capo delio Stato dalla Ro
mana in poi, ne trae partito per 
combattere quella forma di governo, 

RUSSIA, IC. — Le Journal de 
Saint Petershourg commenta il di-' 
scorso di Hoaconsfield e osserva che 
uno resta penosamente colinto nel 
vedere le contradizioai e lo asser
zioni emesse da! nobile lord ed ac
cusa rInghilterra cbe col non voler 
aderire ai memorandum di Berlino 
ha portato alle stragi cìie si verifi
cano adesso in oriènte. Mostra Tim-
possibilità di rispettare il trattato 
del 1850 coma il prodotto per occoL 
lenza della politica europea; cita 
Tesperienza di questi venti anni ed 
osserva che la situazione ò dtvers 
da quella che era allora. 

BELGIO, 19. — Il Nord si mo
stra anche oggi inquìotissimo dello 
disposizioni dei turchi, e si stupisce 
dell'imprudenza dei conaigliori della 
Porta ottomana e ne ricerca il se
greto e la spiegazione. Secondo il 
Nordy il governo turco si appoggia' 
nello sue pretensioni alla duboluzza 
e alla divisione del goyerno inglese. 

COLr_.KGlO 
DT 

CITTADELLA-aMPQSftMPIERO 

Da più giorni abbiamo ricevuto 
una corrispondenza da Cittadella in
torno alla situazione dei partiti» e 
alle contiriue prove di stima, che 
va ricevendo in quel Collegio il de
putato conte Gino Cittadella Vigo-
darzere combattuto con tanta scon^: 
venienza di modi dal partito avverso. 

Per il sovracarico di argomenti 
non abbiamo potuto faiora dar luogo 
a quella lettera, che oggi pubblichia
mo assai volentieri, 

«Visto riuscire a primo scrutinio il 
.nostro deputato conte Gino Citta-
'della, taluno del paese pensò sfogare 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Ufficiale d \ 21 novemlirt 
contiene: 

Nuovo elenco di autorità e corpi rao 
rati che indirizzarono priro'e di coiido 
glianza a S< ftl il Re ei a S. A, lì, il 
au:a d'Aosta p*̂ r la morte di S. A. ftt 
h principesca Maria Villona, 

Regio dacreio 2lì ottobre che modi 
(ì'ja un articolo del regelamenlo per le 
regie Seuole superiori di mBdicavute-
rinaria. 

la bieca sua ira denunciandoci quali 
mercenari dell' urna. Quantùnque 
noi conosciamo chi scrisse al nostro 
indirizzo si basso insulto, pure ri
cordandoci quel famoso detto — se 
un asino imbizzarYtb tira un calcio 
e perde un ferro, ecc, — lasciammo 
andare non curanti quella frase che 
ricade a tutto onore di chi la usò. 

In quel giorno alcuni del paese, 
fra i quali io stesso^ ci siamo por
tati a Bolzonella a felicitare ì! no
stro egregio deputato, I),i,i;;yi P%bct̂ -
glntnza o la squisita gentilezza di 
quella distintissima famiglia ci vor
rebbe ben altra penna che la mia; 
mi limiterò solo ad accertarvi che 
lasciò in tutti noi la \n\x grata im
pressione. 

Il sig. conte Gino ci disse che 
aveva stabilito di venire mercoledì 
fja lioi, per ringraziarci del confe
ritogli mandato, e per diro ciò che 
fece nella cessata sessione alla Ca-
mera. Questo annunzio trovò, al no
stro ritorno in paese, il più com
pleto favore ; subito si pensò di chie
dere al delegato straordinario la 
sala comunale che ci wenne accor
data, e poi si è deciso di dare ai 
nostro deputato un modesto ban
chetto, per essere in sua compagnia 
il più lungamente che ci fosso pos-
.̂ib.ile. 

Ciò avvenne il 15 corrente. Tutto 
il paese s'imbandierò, come per in
canto, e uno straordinario moto si 
vedova per la via per 1' arrivo con
tinuo di persone dagli altri Comuni, 
e notavasìna tutti una certa gaiezza. 
Fra i fabbricati-uno solo brillava 
per mancanza di biudiera ; ed era 
il palazzo Municipale. oVo comanda 
il giovano delegato straordinario. Egli 
astenendosi non ha insultato un in-
taro paese, ma fece secondo'noi una 
parte ridicola. Poveretto, è giovano, 
ma da qui a qualche anno, fatta 
migliore conoscenza di persona e di 
cose, si saprà condurre diversamente, 
dato il caso ch'egli si trovi^ nelle 
identiche circostanze dell'oggi. Per
chè riuscisse più splendida, s' era 
possìbile, l'accoglienza che il nostro 
Comune faceva al suo illustre Rap
presentante, si pensò di chiedere al 

^sÌ£;nor delegato la banda cittadina, 
ch'e in base al famoso art. 45 delio 
statuto fìlarmimico dipende dal capo 
del Comune, Il sig. delegato, prima 
di dirci si, oj no, credè bene man
darci un lungo suo consiglio, qua

siché noi si fosso tanto bambini dt 
aver bisogno del parere di lui. In
sistemmo 6 dopo alcuni considerando» 
i quali non arano da considerarsi 
per un acctc, nógò V intervento della 
banda. 

Vedete che puerilità I II sig. conte 
Gino arrivò alle óre undici, e fu 
acclamatìssimo per tutta la vìa da 
lui trascorsa. La sala poi era tanto 
stipata che più di un centinaio di 
persone dovettero ritornarsene, 9 . 
air ingresso del conte scoppiò uno 
di quegli applausi entusiastici, che 
dove aver fatto un boi contracolpo 
nel cuore dei pochi, e poco consi-
dorati avvorsarii. 

Tenne un lungo discorso in forma 
chiarissima, per modo che nessuno 
ne perdette una sola frase; toccò 
con espressioni di vìvo rammarico 
l'ingiustìzia dallo scioglimento del 
Consiglio Comunale : giustiflcò ^1 
esHere mancato una sola volta alle 
sedute della Camera; si trattenne 
sul pareggio raggiunto dal Mingjietti, 
parlò della stampa liberale e ìileri-
cale, del ministero attuale dei pro
gressisti» disse quale sarà la sua 
condotta nella prossima Legislatura, 
e ci' lasciò profondamente cotìvinti 
del suo sapere, e dell' esemplare sua 
diligenza. 

Le parole del conte vennero ac
colte con lunghi' e fragorosissimi 
applausi. 

Si passò quindi al banchetto nel 
nostro maggiore albergo, ove stava 
imbandita una bella tavola, e ben 
òinquanta persone fecei^ corona al 
nostro deputato, fra gli avviva ed i 
b'riìidisL 

È meritevole d'ogni elogio quello 
fatto dairesimìo nostro concittadino 
sig. dott. Giuseppa Torabolan Fava,che 
senza tema di esagerare, noi chiame
remo brindisi sapientissimo ej com-
moventiasimo. Gli rispose il conte 
Gino Cittadella con brevi o ricono
scenti parole le quali furono seguite 
dal più spontaneo e generale appltiusoi 

Sai terminare del banchetto vi fu 
chi propose di accompagnare Pono-
ravolo^nostro f^eputatoĵ sino airultima 
casa del paese, proposta che venne 
accolta ad unanimità, e mandata ad 
effetto. Quanti individui incontram
mo per via tutti salutavano festanti 
il sig. Conte, il quale giunto alpa--
lazzo Ca-Nave, montò nella sua car
ròzza dando a ciascuno di noi una 
stretta di mano e lasciandoci -nel 
cuore la più cara memoria dì quésto 
bellissimo giorno, . r 

Gli avvarsarii, scarsi di numero, 
come semproj mantennero quella di-
gniti\, che sembrava esser in peri
colo, essendo state, a caso a studia-
tamenU', proferita parole di una con
tro-dimostrazione, 

^ r i sera poi, ben venti bandisti, 
indìripettitì|f-el negato loro concoraoja 
ifl̂ epto delDelegato,andarono allacaaa 
dei signor conte Gino Cittadella per 
fargli una gentile iipprovisata. Ed 
altri dieci fra ì primari suonatori 
d'orchestra, verso le nove partirono 
alla volta di Bolzonella e fecero una 
serenata al Deputato, E verso Je 
undici anche i coristi del paese'fe
cero risuonare delie loro voci gli 
echi del palazzo dei Cittadella, 

posi il signor Delegato, avrà capito 
che oltre alla sua volontà ne esiste 
un'altVa l en più potente e più sag
gia ; quella cioè del paese. 

1 

Cittadella, 20, 
Oggi, giorno dell'apertura del Na

zionale Parlamento, abbiamo avuto 
una novità. 

Il R, Commis:4ario Distrettuale e 
il Delegato straordinario si accorda
rono la scorsa settimana psr solen-
nìzz'àre il lieto avvenimento coirim-
baiiditiramonto del Paese. 

Chi crede questa misura un sera-
pliee atto di dovere o di esultanza, 
pur la grande solennità che qggi 
appunto si compie, e chi la praiide 
per una dimostrazione di partito in 
onuigî Mo ai benemeriti progressisti 
che ora tengono il potere, ed hanno 
in mano le sorti della Nazione. 

Comùnque sìa, il pensiero fu assai' 
felice, ed io segnalo, per il loro zelo, 
qu''gli egregi due signorile _masSima 
il secondo, alla benevolenza, a suo 
tempo, del sig. ministro. 

Cosi adunque, per la prima volt̂ V 
in tali occasioni, sventola anche qui 
il benedetto vessillo Nazionale^ 

Ma volete sapere dova? fopresto 
a dirvalo. Ecco: al Municipio ed allo 
Stabilimento scolastico maschile, in 
doppio; alla Banca, in un unico e-
st^mplara, e per ultimo, ed auche 
qui in doppio alla casa di quel ?i^o-
hheralone che è il signor De Mu-
nari Antonio. 

E niente di più? mi chi<jdereta. 
Proprio, proprio, niente di più. 

Mi dicono che, profondamente 
commossi par la splendida riuscita 
della patriottica loro ispirazione, i 
sullodati due s'gnori si sigino-sta-
luatllna, appena si son viar/i, tene
ramente abbracciati, ed ablnaio ver-

f -
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sato noi seno l 'uno dell'altro, a giu
sto sfogo di ben Itìgittimn compia
cenza, lo più dolci lagrime. 

Che Dio li benedica! 
V 111» • IMI 

CEOMCA CITTADIIA 
E ISOTI/.IÌÌ VAliiii; 

l$SliuUIiQ)C!^ilÌ presso il Tribu
nale Correzionale di Padova. 

24 novembre. Contro Burlo Marco 
per furto, contro Cappellairi Marco e 
Lunardi Marina per contravven?,ìonfl 
alla legge sullo opere pubbliche, con
tro Cappellari Marco e Cappellari 
Giacomo per pascolo abusivo, dil. avv. 
Maggieni ; contro Casagrando Anto* 
nio por contravvenzione air ammo
nizione, contro Alfieri Luigi per fe
rimento, dif. avv. ClemeDCig. 

lM(iJlÌff,ila, — DopG la demoli
zione di quelle caso in via Pedroc-
chi, che flancheggiano il pia;:zalo 
int'*rno del teatro Garibaldi, è ri
masta acoperta e a nuda terra una 
area^ dove in tempo di pioggia si 
forma una fangaia incomodissima 
pei passanti^ e in tempo asciutto un 
polverio non meno incomodo. 

Provvide quindi benissimo il mu
nicipio coirassGstamento del marcia
piede, non che ridiic(!ndo a ciotto
lato quello spazio fino air impalca
tura dèlie rifabbriche ; altrimenti 
coir imperversare della stagione il 
transito per dì là diventava disagia-
tissimo, e si sarebbe veduto dinanzi 
al caffè Pedrocchi il brutto spetta
colo di una continua pozzanghera. 

JVethtVQ CSftpHjahll.—-Nono-
Stante gli sforzi diligenti della com
pagnia, Un Suicidio del sig. Toz 
zoni è rimaf^to molto addietro dal 
suo tipo, Il Suicidio di Ferrarh 
È una dolio tante commedie fat
te colla solita ricetta di conver
sazioni , di duelli, e che flnisce, 
<;om* è naturala, con Un Suicidio, 
che per debito di verità dobbiamo 
confessare bastantemente giustificato 
dalle circostanze. Il male ò che per 
ì lunghi cinque atti della commedia 
si rimane in dubbio quale fra i tanti 
personaggi e i tanti tipi singolari 
che vengono in scena, debba fare 
quella deplorabile fine. 

J^rovammo il dialogo scorrèttissi
mo, senza fusione, disordiuato, Ipo-
chissìma avvedutezza nel sceneggia
re , insomma se a Trieste il dramma 
ha naufragato, il sig. Tozzoni non 
devo spunto prendere molta confi
denza nel suo successo di terraferma. 

Pflr debito di esattezza ci teq|amo 
a dichiarare che nel cenno dì ieri 
abbiamo scritto; «*Le tirate contro 
Roma et reliqua » non «contro Roma 
^t religion» come venne stampato. 

r 

Qufista SHra la signora Mlcheletti, 
avrà la "sua beneficiata, e reciterà. 
la buona commedia dol Dominici ; 
La Società anonima. 

Noi ci aspettiamo un numeroso 
concorso a festeggiare l'esimia ed 
applaudita attrice. 

D i l i S S o g r a l à u . — Il Dworzio, 
Romando sociale di F. MERLEUI, — 
Crema 1870. > ' 

A che rinnovare il supplizio di 
MessBiizìO? Perchè la legge o la ne-
<iui?;ia def;U,;U0mini hanno si grande 
efficacia da distruggere nel fatto la 
unione matrimoniale, volendo puro 
•che ne sussìsta la fyrraa? Ecco una 
socievole ingiustizia! Né giova «l'ad
dolcirò 0 nobilitare il matrimonio 
con l'idea della separazione perso
nale, piuttosto che avvelenarlo e^d^-
turpàrlb con l 'amaro sospetto dyl 
•divorzio; la separazione conduce 
d*^órdinarlo alla licenza, al suicidio, 
alle violenze, al delitto. Sia, non si 
doveve proscrivere il divorzio; coai 
il cittadino avrebbe potuto, ..̂ QQpndo 
le sue convinzioni ed i suoi bisogni, 
scegliere o l'uua o l'altro, K to causa 
stesse per cui venne ammasso dai 
nostri legislatori raunuUaraento del 
matrimonio, servono ad aggravare 
il loro torto, giacché, ad esempio. 
mentre l'impotenza anteriore al ma
trimonio è riconosciuta come causa 
d'an'iiuUaraento, non varrebbe se av-
voniaae un istante dopo celebrato, » 

Con questo poche linee abbiamo 
cercato di riassuixiere gli argomenti 
e le idee del signor Merleri che nel 
suo libro li Divorzio s'è provato di 

' dimostrare conio né la natura nò 
Dio co' suoi precetti obbligano l'uomo 
a tener fermo il vincolo del niatrimo-

^nio quando la forza dogli avveni 
menti l'abbia spezzato. E l'autore 
conclude domandando che sia alTlni) 
concesso si all'uomo che alla donna 
gettar luagi da se un giogo divenuto 
insopportabile e procurarsi altre e du
rature dolcezze col ricostruire sovra 
piii solide basi una nuova famiglia, 
ohe in tal guisa scompariranno le 
funeste inimicizie dei coniugi, gli a-
dulteri vergognosissimi, le turpi tre
sche contaminatrici dai talami, l'in
giustizia che costringe uno dogli 
sposi a s<?rbar fede all 'altro con
dannato alla galera a vita. Quanto 

ai figli, l'autore afferma che tra due 
mali giova scegliere il minore; piut
tosto eh' ossi crescano in mezzo ai 
domestici dissidi od- alla scuola delle 
paterne dissolutezze è meglio sof
frano il danno d'un divorzio. 

E l'autore, a sostegno delle sue 
teorìe porta in campo citazioni d'o
gni genere, tolte dai libri santi, da 
scrittori sacri e profani di non lieve 
autorità. 

Noi senxa divìdere interamente le 
opinioni dell^ìgregio sci ittore, rite-
niamo ch'esso abbia fatto buon la-
vorOj usando dol suo meglio per ri
solverò uno dei piii importanti e di
scussi problemi sociali. E pi(x che 
come lavoro letterario, dcbbe aver 
posto onorevole nella scienza, ve
nendo esaminato seriamente da chi 
s'interessa al bene deirumanìtà, 

E qu^^vorremmo poter dilungarci 
a sostegno dei principi che noi pro
fessiamo su tale argomento, ma la 
ristrettezza dello spazio ce lo impo-
disce. Solo ci sia lecito aggiungere 
che di fronte alle conseguenze che 
derivano alla prole dal divorzio, e 
su cui il signor Merleri troppo va-
garaente s'esprime, anzicliè propu
gnare il rimedio estremo del divor
zio, che voglia 0 no, motte spessis
simo in balia del capriccio dei con
iugi la durabilità e la pace delle 
famiglie (poiché gli abusi sono qui 
più che altrove inevitabili), doves* 
sero gli scrittori istruire ed educare 
i cittadini e riconoscere nella mo
rale dom'*stica il fondamento della 
prosperità'loro e dei popoli. 

I. M, 

— Leggesi nella Gazz. d'Italia, 21; 
Ieri incontrammo in via Cerretàhì 

S. A. L il principe Luigi Napoleone. 
S, A. in compagnia di un perso 

naggio del suo seguito passeggiava 
a piedi sofTermandòsi di tanto in 
tanto di faccia a qualche vetrina dei 
principati negozi!, 

L'augusto giovinetto vestiva un 
redingote chiaro piuttosto lungo e 
aveva un mazzolino all'occhiello. 

Ci si afferma non esser qÙoUa la 
prima volta che S. A. L sì divertiva 
a percorrere a piedi le principali vie 
della nostra città. 

Alcuni nostri amici Thanno in
contrato spessissimo in questi ultimi 
giorui-

— Togliamo dalla Nazione^ 21 ; 
Ieri verso le 4 poni, Tex-impera-

Irice Eugenia si recava a visitare il 
Palazzo vecchio. 

Essendo questa visita inaspettata, 
sulle prime l'augusta viaitatrice non 
è stata riconosciuta: ma poco ap
presso era ossequiata dal conte coni; 
mendator Fìnoccbietti, assessore, il" 
quale V ha condotta a visitare il 
quartiere di Leone X, il salone dei 
Cinquecento e quello dei Dugento. 

Dopo di che S. M. sì è accomiatata,, 
e facendo all'onor- assessore i pitì 
sentiti ringraziamenti, è uscita dal 
Palazzo Vecchio perccorrendo a piedi 
le vie di Firenze, 

— La cattiva qualità delle barba
bietole e il ritardo della fabbricazio
ne dei zucGheri fecero salirò; in qué
sti ultimi tempi il deficit della pro
duzione in mòdo straordinario. Si 
parla già di 550 milioni di deficit 
di tutto il raccolto europeo. Cosi a 
Parigi, neiringhitterra e sui diversi 
mercati si dichiarò una sensibile ri 
pressi sui prezzi degli zuccheri. 

?«n3«-S4SB«. ~ Giulio liberti, il 
poeta mazziniano, si uccise a s^t-, 
tan*anni, ieri l 'a 'tro mattina alle 
quattt;P. e m'ezza, nella sua casa in 
via della Passiono a Milano, 

Sabato, era. ritornato da Londra, 
dove ai ora recato per dar leziui,i|,̂  
di dfclamazione: Il suo cervello era 
sconvolto, 

I suoi parenti, i suoi amici si 
erano dati premura di provvedere 

IIMIME NOTIZIE 
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Momày 22, 
Il Diritto pubblica una lettera del-

l'on. Filopanti a proposito dell' in
cidente della prostazione del giura-

[mento alla Camera dèi deputati. 
L'on. Filopanti nella |sua lettera 

'dice che la monarchia costituzionale 
è da diciotto annida questa parte^ e 

\\o sarà ancora 'jjfròbabilioiebte; per' 
: molto, tempo, il ^migliora' governo. 
possibile per V liaìm. i, = ! 

Soggiunge che r Italia ebbe la for
tuna di poter fondare'la propria ti; 
nità trovando^ la'illuafro,dinastia^ ,di< 
Savoia, ed un Tte prode, leale qual 
è il p.e Vittorio,Emanuele, : : 

Dico che Filopanti cittadino e dei-
putato ubbidirà fedolmoiito alle leggi, 
ma intende sia riservato alla nazione 
il diritto di provvedere ai suoi fu
turi destini colla Costittiente ove di
venisse [neceasaria come mezzo di 
salute. ' ^ ' " . ". 

f I 

(Disp, della Gaz 
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KOSTRA CÓRRISPOÎ EKZA 

nistri, l quali sono tutti vestiti di condo la quale si eseguirebbe l'even-

.z d'Hall a) 

h' lialie annuncia che Ton. Maf-
fei fu nominato ministro d'Italia ad 
Atene e che vi si recherà quanto 
prima. Dicesi che monsignor Van-
nutelli andrà nunzio a Madrid* 

i j ^ h h 

Sappiamo, scrive V Italie, che [uno., 
dei primi progetti dal Governo pre
sentati alla discussione del Parla
mento sarà di domandare che T e-
sercizio delle ferrovie sia confidato 
adouna società della quale farebbero 
parte capitalisti nazionali aventi alla 
loro testa il duca dV'^^àlliera, e ca-
pitalisti esteri aventi per capo il ba
rone di Rotschild. 

Questo progetto ne avrebbe Ufi 
altro per corollario, riguardante una 
operazione flnauziaria c îe ,dovrà in-
corainciàrG con una serie di''Opera
zioni che il Governo ha già matu
rato per la cessaVione graduale del 
corso forzoso. 

- d ' I . j I 

f̂ arlamenlo Italiano 
Xm Legislatura , V 

SENATO DEL HE.GNO 
Presidenza TECCHiO 

Tomaia del 22 novemh^o 1876 
I \ 

Tecchio invita il seggio definitivo 
a prendere il suo posto. Dice che 
sébb'Mie sia convinto che la gravità 
deirufficioè superiore alle sue, forzo 
non Si è potuto rifiutare all ' invito 
del Sovrano. Confida nell'indulgenza 
e nella coopcrazione dei oolloghi e 
sarà guidato dal sentimento della 
"giustizia e della imparzialità, dal-
.rinvincibile fede allo statuto, e dalla 
'devozione al re [approvazioni). Pro
pone che il Senato ai faccia rappre
sentare ai solenni funerali della du
chessa d^Aosta il 5 dicembre. 

La proposta ò approvata- La com
missione si comporrà del presidente, 
del vicepresidente, di un questore e 
di 5 senatori. 

Si comunicano i decreti di nomina 
dei nuovi senatori. 

Lncaita e Massarani prestano 
giuramento, 
- Si procede alla votazione per la 
nomina delle varie commissioni per
manenti. 

OAHICKA Dl^I DKFuTATi 

rh al di lui ricovero. Ma egli eluse m 
un momento la vigilanza ond' era 
stretto, ai esploso un colpo di re
volver air orecchio destro, e cadde 
cadavere, 

clDO f̂*is^ «r .«LrrW^B. — Leggesi 
nella Gazzetta Piemontese: 

Dicesi che nel testamento della 
egref̂ îà e'beneftca Principessa vi sia 
il legato di oltre L. 50,000 pei po
veri della città di Torino, e parec
chie altre somme destinate alle Ope
re pie. 

Gli altri legati riguarderebbero la 
Famiglia R^ale, e special monte la 
Principessa Clp,tildtì, moglie del Prin
cipe Napoleone, la quale era In ì-
strette reJai;io!n'd'araicizia colla com-
pianta Duchessa d'Aosta. 

La Principtìssa Clotilde dovrebbe 
arrivare a giorni nella nostra città. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAHIBALDI. — La dram

matica couuwignia diretta dalP artista 
A. Monti, rappresenta: La Società 
anoìiima di E. Dominici,—Ore 8. 

Seduta del 22 nov. 
Procedesi alla votazione di bal-r 

lottaggio per la nomina del vice 
presuiente e ad una prima votazione 
per la nomina di otto segretari e 
due questori, 

lìisultato del ballottaggio per il 
quarta vicepresidente: Schede 308, 
Maurogonalo riesce eletto con 172 
voti contro 5G dati a Nelli e 80 
schede bianche,, 

lÌLsultato della votazione per i 
segretari : achtĵ dts 309, risultano eietti 
Pissavini con voti 237, Del Giu
dice 233, e Quàriieri 200. Vi sarà, 
ballottaggio per'la nomina di 5 se-, 
gretari fra Mufls'î GVhs^ppe, Cocconi^. 
Solidati, Morpurgo, iTenca^ Caran-
cini, Carpegna, SforzaXesarìiji,^Ber-
nini 0 l^arini. 

Risultato doUa votazione per i 
questori; schetle 308, eletti De-Bla^ 
sia con voti 209 e Manfrin con 
voti 100. 

. Agenzia Stefani. 

B T J L L E T T I N O COMMERCIALE 
Vi5NirziA,21.— Rend. it. 76.40 7(i.45 

1 20 franchi 2L86. 
. 22. — Rnnd. i t 70,60 76.65, 

I 20 franchi 2LS0, 
Mn^AN0,21. — Rend. it. 76.40. 

I 20 franchi 21.85, 21,87. 
Seta. Afiari scarsi, 

- 22. Rend. it. 76,90 77,05. 
I 20 franchi 21.83. 
Sete. Affari «carsissimi, 

LiONF-, 20. — Sete, Afî ari un po' più 
attivi. 

21. Sete. Mercato più debole, 
MILANO, 22. — Grani* Prezzi in au

mento. 

,, • Itoma 2% novembre 
L'on. Crispt ha riportato nella vo

tazione per la nomina a presidente, 
uà, ragguardevole numero di suffragi, 
ma quella votazione ha pur rivelato 
che la nuova maggioranza non bril-
Itìrà per concordia di voleri od ha 
'^i'riiòstrato che= il nuovo presidente 
èiben lungi dalKesser gradito a tutti 
i membri del^uo partito-,I voti dati 
!^lron/Cairoli, Correnti, Abbignonta, 
San Donato è le schede bianche, che 
hon furono tutte di destra^ hanno 
reso manifesto nhó^ un numero non 
esiguo di deputati o non è contento 
dei Ministero o non è soddisfatto del 
candidato ministeriale alla presidenza. 

Le nomine dei vice-presidenti ob 
bero il risultato che si aspettava. 
Gli on. De Sanctis e Spantigatti di 
sinistra e Ton. Puccioni dei dissi
denti toscani furono eletti a primo 
scrutinio ed oggi ci sarà il ballot
taggio tra Fon, Maurogonato e Fon. 
Nelli- Non è dubbia la elezione dei-
Fon, deputato di Mirano, avendo la 
maggioranza deliberato di lasciare 
air opposizione un seggio di vice-
pirèaidente. A segretari verranno e-
letti gli onor. Pissavìni, Quartieri, 
Cocconi, Del Giudice, Sforza Cesa-
rini, Tenca, Morpurgo e Carpegna. 
lytre ultimi sono delP opposizione. 
AIF ufficio dì questori sono designati 
0 verranno,probabilmente eletti gli ' 
on. Manfrin e Di Biasio. 

I r I - r̂  : y ^ 

.peir incidente avvenuto ieri nella 
Camera in seguito al rifiuto giustis-
siÉo del Precidente di lasciar par-
lllre Ton, Filopanti, che volea fare 
riserve circhi,U giuramento» non vai 
la pena di discorrere a lungo, per 
non dare importanza alle eccentri-
cita ài un uomo che ^gli elettori di 
Budrio avrebbero fatto meglio a la
sciar alle osservazioni astronomiche. 
L'onor. Filopanti dovette uscir dal
l'aula e la fermezza dell'on. Correnti, 
che presiedeva la tornata, merita 
lode. Probabilmente giovedì^.^^opo 
costituito il seggio presidenziale, il 
Filopanti tornerà nell'aula e farà le 
dichiarazioni che furono già da lui 
comunicate al pubblico nella lettera, 
piena di contraddizioni, che il Di
ritto di ieri sera pubblicava, 

Domani Tonor, Crispi prenderà 
possesso della presidenza e nominerà 
la giunta per le elezioni. NestJuno 
si aspetta che Toner, presiflente dia 
in quella nomina prova di impar
zialità , essendo notorio che que 
sto pregio non puè essere attribuito 
aironor.;Crispì. Contro parecchie e-
lezioni ci sono proteste e reclami ed è 
certo che la minoranza dovrebbe es
sere largamente rappresentata noll^ 
Giunta, affinchè non si veda lo scon
cio che le poche elezioni di destra 
sìeno esaminate con rigore e le mol
tissime di sinistra con soverchia in
dulgenza. È un grave difetto' quello 
del nostro sistema che prescrive la
sciarsi alla Camera il giudizio sulle 
elezioni. Un'assemblea politica pro
cede sempre con criteri polìtici,!, 
quali molte volte, come 1'esperiènza 
lo prova non concordano interamente 
coi criteri della giustizia. 

Nella seduta dì domani i ministri 
pfesenteranno alcuni dei progetti dì 
legge annunziati nel discorso della 
Corona ed il progetto di legge rela
tivo al bilancio di prima previsione 
del 1877, La ftlezìone della Commìs-

nero in causa del lutto di Corte, 
Fra qualche giorno vi sarà l ' in

sediamento del nuovo preaidenie della 
Cassazione Romana, com, Miraglia 
e del nuovo presidente della Corto 
d'appelloj onor. Longo, napoletano 
il primo, siciliano il secondo. /• 

TT^?:» * ! i'???rT, 1.1 .jì_i^. :_! j j_>;'! j . - . 'is. i '. ; -, ' ^ - ! ;._ijj.'..ii-':Ti 

ESTRATTO M I GIORNALI ESTERI 

L'ufflzioaiasimo Journal de Saint 
Petersbowg consacra tre luugiio 
colonne per indebolire le argomen
tazioni del conte di Boaconsfteld, Il 
luogo principale suona: «I l nobile 
lord non potrà certamt^nte sottrarsi 
alla considerazione che è una causa 
giufeita raccordare una seria G gua
rentita autonomia, onde realizzare 
il desiderio ed il fermo volere di 
strappare le popolazioni cristiane di 
Oriente alTarbitrio ed alle oppres
sioni dei fìihzlonari musulmani. Que
sto ò appunto che la Russia ha de
cìso di ottenere, e siccome noi ben 
sappiamo vedere qual danno ciò ar* 
rechi alla libertà, all' indipendenza 
od alla sovranità dell'Inghilterra , 
cosi ci rimane a desiderare che Lord 
Beaconsfield metta le sue azioni in 
accordo colle sue parole. In tal caso 
noi non dubitiamo che la pace del
l'Oriente 6 dell' Europa verrà conser
vata coU'accordo delT Inghilterra e 
della Russia, » 

IL filo dei rapporti diplomati^ 
assai vivi à tenuto ora dall' Inghil
terra; «• per verità, a quanto ci scri-
vono,'1h formà'cosi abile ed ener
gica che Lord Salisboury se ai tro
verà a Costantinopoli di frónte al 
conte IgnatiefF potrà diro d' avere 
arrecato ad essa l'adesione di tutti 
a gabinetti. In questa parola tutti è 
compreso anche il gabinetto tedesco. 

Frattanto, a quello che pare, torna 
dì compiacenzaiL vedere che le let
tere da Pietroburgo scrivono che ivi 
non si sa affatto in qual modo te
nere la Rumenia, e ciò per le rela
zioni maggiori o minori del gabi-
n*ìtto rumeno col tedesco. Il governo 
rumeno è sempre oscillante, ed in 
.Russia si conta fra l maggiori peri
coli della guerra la violazione della 
neutralità della Rumenia. 

tnale mobilitazione deireeercito co
mune e dell'armata degli honved. 
V istruzione contiene il manifesto 
di mobilitazione. .Neil' orfiinanza che 
la accompagna del ministro df̂ gU 
honved le autorità sono incaricate 
a tener quel manifesto tanto in 

^pronto, che esso possa venir pub
blicato in ogni dove, tosto dopo la 
comparsa dell' ordine di mobilita
zione, A questo scopo deggiono per
fino tenersi sempre pronti dei mes
saggeri, "La capitale è obbligata a 
preparare 12,000 copie dol manifesto. 

, , ^ . H — ^ • ^ • ^ " j j a MI ' ;L ' ; ' 

(Afjtnzia Stclani) 
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Il comandante in capo delle truppe 
raccolte nel Sud, il granduca Nic
colo Nicolovic il vecchio, si reca il 
9(21 corr. da Pietroburgo nel quar
tiere generale di Kìschereff, Secondo 
gii ordini del ministro russo della 
guerra in data 1 ottobre la cosidetta 
«armata d'operazione » che consiste 
dei corpi d 'armata 8, 9, 11 e 12 
rimarrà dìrettftmente sotto il co
mando del granduca, mentre gli al
tri due corpi mobilizzati 7 e 10 sa
ranno solo jniìjxettamente dipendenti, 
dal comandante" delVesercitn, perchè 
es^i dipendono in. prima linea dal 
roraandante le truppe del distrette 
militare di Odgssa-,,.Questa ripartì^ 
zione constata" Pòpìnione che quat
tro corpi d'armata sono destinati 
alle eventuali operazioni sul Danu-
:bio, mentre gli altri due sono desti
nati a proteggere, le còste del Mar 
Nero, 

BERLINO, 22. — I giornali salu 
tano la pubblicazione del dispaccio 
di Loftus come un indizio certo ; 
ohe si fanno tentativi per allonta
nare la tensione tra V Inghìltorra 
Q la Russia, La Gazzetta del Nord 
cre'Ie che le assicurazioni d'^U'Ira-
peratpre di .Russia, ohe non vuole 
conquiste, siano dì buon augurio per 
il viaggio di Salisbury, 

Il Reichstag respinse la proposta " 
di rinviare i delitti politici dirifinzi 
ai giuratij e approvò la proposta 
della commissione di rinviare i de* 
litti di stampa dinanzi ai giurati. 

BFRLINO, 22. ~ Salìsbury ò ar
rivato, 

COSTANTINOPOLI, 22. — Cohem 
pascià, ambasciatoro a Berlino, fu 
^nominato scjcondo . .plenipotenziario 
della Porta pella conferenza, 

BRUXELLES, 22. — I l iVor̂ Z dice, 
che 11 programma russo pubblìcato-
nei giornali austriaci, eccettuata la 
piccole variai!tipsembra conforme 
alia realtà. La Russia insisterà per 
1' approvazione^ ma il programma noa^ 
è assolutamente inflessibile; ciò à 
vero specialmente per la' clausola 
relativa all'occupazione, 

LONDRA, 22. — Il Cavo sotto
marino tra Lisbona e Madera è ri
stabilito. ' 

VERSAILLES, 22. — La sinistra 
respinge ogni transazione sulla qua*' 
stione degli onori, militari nei fune
rali civili. Voterà 1' ordine del giorno 
motivato se le di<>hiarazìoni del mi
nistro della ì guerra non saranno 

•soddisfacenti. In seguito ai lagni dei 
commercio ' francese circa V intro
duzione dei vini di Spagna, di Por* 
togallo, d'Italia, il ministro delle 
finanze ordinò alla dogana d' esami
nare i vini importati. ^ 

H ru)fo r̂po M-»j4'̂ lnii gerente responsabile 
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sione generale del bilancio si farà 
.^immediatamente, essendo necessario 
che Pesame dei bilanci comìnci su 
bito affinchè il ministero non sia 

I 

costretto a chiedere col 1 gennaio 
r esercizio provvisorio. 

Nella seduta della Camera di ieri 
prestò giuramento l'onor. Piccoli. 

Nella politica estera abbiamo la 
solita altalena. In generale si crede 
che la pace non possa essere conser
vata, Il nostro ministro degli affari 
esteri si mostra assai preoccupato 
ed il ministro della guerra pensa al 
richiamo d 'una classe che è in con
gedo. 
^ Ieri parti per Torino S, A. R, }l 
principe Eugenio di Carìgnauo, os
sequiato alla stazione da tutti i mi-

T E L : E G r : K v ^ 3 M : a ^ I 

Pest, 21, 
L'ambasciatore inglese lord Bu

chanan è giunto qui per conferire 
col conte Andrassy. 

Secondo notizie da Vienna i punti 
proposti dalla Kussia vennero dal 
gabinetto viennese dichiarati come 
bisognevoli di mutamenti, non degni 
di discussione, 
-̂ '-̂ ^̂ Le notizie sugli armamenti inglesi 
sono in parte esagerate. Sta in fatto 
ohe V ammiragliato ordinò di porre 
in servizio le navi : Invincibile, Eca-
tQ^^,Azincourt, Principe Alberto.» 
Davide, Idra e Cielope, ed inoltre 
di apparecchiare tre navi in legno 
pei trasporti di truppe. 

— Scrivono da Costantinopoli al 
Poster Lloyd che Ignatieff ha iletto 
a molti diplomatici che egli nella 
conferenza preliminare proporrà che 
sia tolta la ^^voHindipendenza dal 
primo punto del programma inglese 
che pone come base della pace Tin-
tegrìtà e Y indipendenza della Tur
chia. 

Il conte Karolyi , ambasciatore 
d' Austria a Berlino avrebbe degli 
importanti dispacci da Vienna da 
comunicare a Bismarck, 11 ritorno 
di Bismarck a Berlino viene chia
rito dall'arrivo imminente dì Sali-
abury. 

Relativamente ad un eventuale 
richiamo che "potrebbe divenir ne-
ceasarip dello persone soggette al 
servizio militare, il Pester Lloyd 
publilica una notizia uffizìale, ovo 
sì dice: 11 ministero degli honved 
ha sp'dito a tutte le autorità polì
tico amministrativeguna istruzione, 
che contiene dello |didpusizioni se-

La Ditta FltANOESCOCOir-
rAUSONI di MILANO, assun-
trice del B^roNtHd» fllt^USiii 
•^i^HtA 4li ÌQHas'(^3aBiiS^c.per 
i! quale ebbe luogo la pubblica 
sottoscrizione daìi'U al 14 cor
rente Novembre. 

AVVISI 
che il numero delle Obbliga
zioni sottoscritte avendo supe
rato la quantità rap; resentante 
il Prestito, cosi, :in'' relazione 
alla riserva contenuta nel pro
gramma , l e Ob ib l igaz io i ì ì 
sottoscritte a puiî 'iiìiiouto 
rìilciìlc YCiigoiio ridotte 
del r>Ò Oto G eiofe alla 
l l i e t à . — La distribnziono didlo 
Obbligazioni deJluitive 
sarà cominciata ai primi del p. 
V. Dicembre, 

Milano 22 noveìnbre, IS70, 
COMPAGNONI FllANCKSCO 

^•v* 1 
di Tedesco Q di 
IP'rancesB dal pro
fessore BERT, Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777, in Pa
dova. 

Presentarsi dalle 12 allo 3 dì ogni 
giorno, salvo i feiitWi. 6 012 

OD ANCHE DA. VENDERE 
per il;gQ Luglio 1877 

MOLILO A QUATTRO RUOTE 
sito in Pernuraia, Distretto di Mon-
selice. 

Dirigersi per le trattativi^ al sig. 
Giovanni Zorzuti in Partiiimìaj(3''907 

Avviso IV 

SEBASTIANO CASAI.P' 
S, LORENZO 

Vpdi quarta pagina 

.& 

'^]W^ [)0| 
.c*--vrr*ff * « r - w ^ ^««fl 

Vedi Avviso in 4. pagina, 

Jt 
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CASALE ^̂ EBASTJANC 1)1 QUI 
• i iTÌvo e vendita di grnmlissimo as-sDriimcuto sroBaSclSB per 

Signor;^ da, L. 30 a 120. 
Straordinaria callezìouo ^' .e laEli e !*ìr!I«r|JSi'sal tessuti (tapis) 

e flotti PEitsiANi tu t t a iana da L. 20 a 200. Qnest' ultimi, per semplice 
occasione, ai vendono sotto il pnizzo di fabbrica. , ^ l .. 

Un monfa à' In^Si^prtwahHS ossìa t'ìaiàs tut ta lana coi rela
tivi Portaplet da L. 20 a 60, uno di questi è bastante tanto per far 
un Vestite complet» da nomò, come'per formare una prussiana da Si
gnora, t . . 

Ricorda i già pubblicati tapiìcti da stan/o a i)Wm d 'origine.____ 

^^TfTr^^T^^^'"^ -̂g-"-' ^J^^'rPT^'^^ ''- ̂  *'^*'^-=^^T*^.^*^fr*--^^^"-*^-^^^^'^^-^ T^'^az^ar^ r^jtl^yT^C.'^^SSV 

[JIJI i 

co 
i i u u r J . ì ili 
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Caloi'ifcfiî  Cucine economiche, Stnffe 
e Camineiti alla Franklin 

i s ignori Consumator i del C a r J i s o i a c C ' o U che egU nel suo Ne
gozio in VIA SERVI , N, 1065 t iene deposito di Cok della miglior 
qua l i t à al medesimo grezzo ddVOffieina del Gas. 

Dietro r ichies ta coatruìace ^ t s ^ S T e © C s i o & u e e e o a s o a n i ì e S a p 
che possono abhrucciare Cok solo. 

I aignori Torn i to r i , Ebanis t i t r o v e r a n n o puro un assor t imento di 

f 1 c*;iiBa»ftQ:« \V ÌHl\^^ per opere,:. , 7 91,5 1̂ 

ELLA GO 
della U'tìC»tó e della SSo<*<5a. 

Sono raecontandafft IR VASTICUE Di DKTHAN contro i S i a l i rfel'a G o l n , 
la K N l I n v i o u e d e l l » V o c e , l ì C n t l l T O n l t (o« Io USccrnsrJoaii* etl Iia-
nnniiTicnxla»iil d4!lla ISnrpa — Ksso sono f-pecùihnenle necoasarie iti signori 
Preiticolori, Magistrali, Professori^ ed Arli.'ìti di Canln^ ai Fumatovi ed a tutti qu(*lli 
che fanno oppure haìmo mlun^o del Mercurio. — A Varigi presso ADIH- IH-VIIIAI^, 
Farm£*cis(o, n i c du Faubourg-Sl-Dcnis, 90. In ItaUa presso tutU farmacisti depositari 
di medicamenti frar^cesì, •. , ,. 7-834 
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Si \endono al pi^ezzo di Lire U N A la Scatola alle 
Farniacìp al LemiVOro in Pralo della Valìe. — lìenmrdi 
Durrer Dscctietli S- Leonardo. — Cornelio ^W Angelo in 
Piazza delie Krbe incaricalo anche della fornitura ai far-
macLstirRc iSO.Diegi Segj 
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BELÌLÀVÌTE prof. L. — EJpvoduaione delle note già li
tografate di Diritto Cibilo. - Padova 1873, in_S; L. 8.-

Id. —: Noto iltustrativc e oritiohfì al Codice cìvilr. 
dei Regno. - Padova 1875, in 8" . . . . » 5.-

CoRNFAVAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
ConJBa. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 2.— 

FAVAP.0 prof. A. ™- L'Integratore di Buprez ed il Pla-
aiiaetro dei inomenti di Am?)lor. - ì*adova 1872 > 1.50 

KKIXEII prof. A.. — Il terreno agrario. - Padova 186'j, 
111:12'' , . , . . . , . » 2.50 

MoHTAKARi prof. A. — Elementi di Economia polit^fla. 
- Padova 1872, in S'' . . » 5.— 

RosAKHLLi prof. G. — Manuale di patologia generale, 
- Padova 1870 . » 8, • 

ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con ^gwvQ > 3.— 

SACCAP-BO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica, IP edizione. Padova, 1874 . . . > 3.— 

SANTINI prof. G. —'• Tavole dei Logaritmi precedute da 
nn Trattato di Trigonometria pianai e sferica. 
IIP edizione, - Padova. . . . , . . . > 8.— 

ScKUPFER prof.j.E!. -*- 11 Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Promano. - Padova 1838 > 10,— 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Pvomano -
Padova, 1876, in 8", voi. V > 6.— 

ToLOVKi prof. G. P . '— Diritto e procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . . > 8.™ 

TUKA7.2A prof. D. •— Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizio^ie. - Padova, 1868 . . . |» 10.— 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 > . . » 2.— 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi, - Padova 1868 > 6.— 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
chtì fa seguito al '^'-i.:'^..®5c:so JOux itsi.,^-ii,'X'X.T2F£r%TO 
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• Padova, Tipografia Sacchet to , 1876. 
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TTOSO, ED 
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! ) • • ? P'Ìt^*''^9?*.'?'"': pronti'e ^radicali risultati ot-
B •f'I"" in^ltatia. in Francia ed Ingliillorra, uve 

j g , HCaltalieo^òogeionift filo mise alfa prova pre
senti i Mrdici ch8 con sorpresa ne dovettero con
statare (azione istantanea n benefica, 

f Questo toglie all'istante il dolore dp.lla Cotta 
«. delie, vera Nevralgie, risolve in poche ore il 

{ paroasianio Ooltoso, jironiuove copioso sudore e 
: ridona movinienli delle parti affette, 

^ Desso s.ipera in "ziont tulli i.rimedi'Aritigottbsi, come ne fanno fsde i docu-
men I legilizzali riportali dai vari Giornali Esteri « Nazionali, é ì Ortillcati rik-
sòiatrdilgli ammalali, honcli?- dai modici preHcnti albi cure. ^^'""t.jti rua 

^T.^?7''^^"' '""'^A 1^'^'', *̂! dicembre 1874. - La ditta BELLINO VALERI DÌ VI-
S ' i ^ S g ^ l S ' b o U ì g l S ^ ' - - ^ ' " ' ' ' i ' ' ^ ' t *^^^ "'"'' ^corensi d;U libre!^ 

Prezzo delle Bottiglie grandi I^ire.^$,'4 
n ;; •• • •» ., 1 piccole ' "' '"'4i 

Dirigere le domando con vaglia postale al chimico farmacista VALERI - VICKNZA 
Al signori Farma^ieti si,farà godere un forte sconto. Deposito in PADOVA fiirrna-' 

Clil ULtAHiV. • • ' 2I-H71 
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G, P , corom. prol". TOLOMEI 

E m e CEDUE A PENALE 
esposti analilidiuiif^ntJi :ù suoi scf>ìt;ri 

3.a etUB. a nuovo ordine ridotta 
P ^ R T E FII .O£;OI^iGA 

PadttVrt lS7b , in S — Lire K . 

ipogr. 
CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO Ai Dì NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in - ila!. Lire ESEIVJ 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Uenaita ilaliana 
Oro 
Londra irò mesi 
Francia 
Prestilo Nii7,innalo W 
Obbl. regLi tabacchi 1% 

22: 

00'00 
n' 83 
27 ;J3 

109 — 
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320 
^(OO" •-

co 
631, 00 

21 
00 00 
21 86 

, 27 33 
109 — 

70K 
ma 

329 

00 ^ 
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Azinii meriilioìiall 
Obbl. meridionali 
Banca Tasiiiin;.* 
erodilo m*ìlji|i:jre 
Usncà geotìrale 

Hoiniiia godibile M i lagliol 76 70 
l'ur!(5i 21 22 

Pre:>iito rrani'e^a li 0 0 lOi 40 104 70 
liendiia tmìceiQ 3 0io 70 30 70 70 
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Balilla th "raRcib ' 
VALORI D,VK|\Sl 

Ferrovie !omb veti. 
01)l)i. ferr V; E: 18*̂ 0 
Ferrovie UIMÌI.UÌIÌ 
Obblijfaz. 1 
Obbti^tiz, li.rnb;it'e 
Axohi r^t^ì. Ivbdoclii 
ùìwbio ^u Londra 
Cambio buli'lialia 
Cuiièuluiaii ihh'ltisi 
Turco 

' V jcii na 
Ausipiactie .ferrsis 
Banca nuzionule 
Napi^Htitii u'oi'O 
Cambio î u Purigi 
Camillo 311 Lf^ndra 
Uendiw uubiriaca arg, 

»• li] c a i u 
Mobiliare; 
Lombarde 

tor.dra 
Con3idid;.io in^;lese 
Rendili italiana 
Liìmbi'rdr; 
Turco 
Caii;bio su Siiriluo 
Egiziaiid 
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R. OSSER-VATOaiO ASTRONOMICO* 
d i F » a d . o v a 

23 novembri! 
A mexzodi vero di Padova 

Tempo med. oi Padova ose i l m. 46 s.rà,^' 
Tompo rùod. d; Ror.ia oro 11 ci. 49 g.lO r 

Osservazioni mctùoro'.ogkhe 
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Dal mezzodì dtl 21 al mezzodì de r2à ; 
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--•• • 1 u\<nu = 4 - 3 1 
ACQUA CADUTA Ì)\L CiEf.O 
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ANTONIO prof. F A V A R O 

DI STAHQ CeaFICA 
Padovft 1870, i n -8 
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